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iL::VOTO DI IERI 


 Niprimo atto importante della Camera 
è - "Quiellò che ‘nelle ‘condizioni 
fi i di un'assemblea parlamentare sa- 
rebbe stato un, semplice, incidente,. ha ;as- 
sunto: le proporzioni di ‘un .avvenimento 
politito ‘ela gravità: d’una battaglia nella 

lo i partiti erano impazionti “di potere 
sthiierare le proprie forze. 
E tre partiti ben distinti. si. mostrarono 
nella lotta»: l'antica. maggioranza; da sini» 
stra ved: il:centro simistro 0 terzo «partito! 
I \Bersagliata ‘da calunnie d'ogni sorta; de- 
lata nelle elezioni, l'antica maggioranza 
a provato tuttavia quanta forza le.rimanga. 
isa costituisce ancorala frazione .più nu- 
‘merosa ;della ‘Camera; essa è ‘animata ‘da 
mo sentimento’ d'uttione, di concordia è di 
disciplina , ché onorà ‘vin partito politico. 

Noi avevamo consigliate le varie parti 
della Camera di non pretendere;-di'imisu- 
rare:le proprie forze ‘nell’elezione ‘del pre» 
sidente; perchè, nel nostro concetto; ‘il pre 
sidente doveva ‘essere, non ‘il capo dan 
partito, ma un deputato intelligente e. d’a- 
nimo conciliativo, il quale. non'avesse una 
posizione spiccata; e la cui:nomina non 
avesse ‘uno speciale significato politico, non 
esprimesse nè vittoria nè sconfitta così per 
alcuna frazione del partito liberale, come 
pel Ministero, 

L'antica maggioranza; scegliendo ia pro- 
prio candidato l’on. Mari, ha appunto vo- 


‘ Juto escladere ogni pensiero di dimostra- 


Zione politica.‘ Essa aveva ‘voluto un can- 
didato sul quale tutte le frazioni del par- 
tito liberale potessero, raccogliere.i loro voti 
e nel quale il Gabinetto La. Marmora non 
potesse vedere” una’ Sfida od una minaccia. 

I terzo partito non. volle saperne di 
conciliazione e. di transazione. Acecresciuto 
dalla falange. della. deputazione piemontese 
che respinse ogni accordo coll’antica mag- 
gioranza, ‘esso ‘si è ostinato ‘a presentare 
il proprio candidato e volle che questi fosse 


«lo stesso suo capo, l'onorevole Rattazzi. 


Per un partito a cui non manca l’espe- 


| rienza e l'abilità & stato un errore gravis- 
| simo. Pel proprio capo»si»deve- avere» più 
| rispetto e.conviene evitare ogni ‘ogtasione 


di comprometterlo o sminuîrne l’autorità. 
La candidatura dell'onorevole Rattazzi non 


| sarebbe stata giustificabile, che quando il 
| trtzo partito avesse? avuta la certezza di 


vincere. Ma ‘qui ‘non èera neppure una 
grande «probabilità! +er:sec il » terzo: partito 
e di aver in pugno la vittoria, bi- 


“sogna conchiuderne, che l'impazionza gli 


ha impedito di rifare i propri, calcoli. 


Suowi di Hivense, 


Che»neiò derivato ?:Che l'on: Rattazzi 
non è entrato neppur in ballottaggio, che 
Sopra 287 votanti il centro sinistro non 
ne, aveva, de’ suoi, neppure. 80. 1 
; Ma le conseguenze sono più gravi. Per- 
ciocehè: nello serutitiio»diballottazione! si 
vidlero i votanti pertlon. Rattazzi divisi 
e discordi fra’ bro) gli uni Pesaro Si pro- 
| prio voto all’on. Mari, gli altri all'on. Mor- 
dini. L'on. Mari bi guadagnati 25 voti e 
41 Von. Mordini. Aggiungansi le dieci 
séhedè bianche'l.0 nulle»e» si hanno i 76 
voti dati ‘all’on.' Rattazzi nel'secondo serti 
tinio. I° deputati ‘piemontesi che rivolsero 
sull’on. Mari ‘i ‘voti ‘che Avevano dato al- 
l'on. Rattazzi, fecero «atto di politica 1as- 
sennata.‘ed ‘onesta.Gli ‘altri’ vollero «pro- 
babilmente iniziare. per parte Joro,, quel 
connubio, quella fusione; propugnata dal- 
Pon: Boggio, è che! ebbe dalla sinistra vndi 
accoglienza sì poco soddisfacente. “Sè “Ta 
fusione era possibilé, perchè non comin- 
ciare dallintendersì, nella. nomina, del pre- 
sidente? E se possibile non, era; come 
può sla frazione del'centro» sinistro giusti! 
ficarsî dell’aver dati all’on. Mordini “anzi- 
chè all'on. Mari. i voti:-dell’on. Rattazzi? 
Con maggior prudenza si comportarono. 
quelli. che. posero nell’ urna cia scheda 
bianca. Essi hanno compreso’ che il di 


spetto è. pessimo consigliere “e che nelle |} 


lotte politiche conduce ad errori che..in- 
deboliscono i, partiti, più, uniti.ed avve- 
dati. 

La sinistra non':può che essere con- 
tenta del’ risultato: Il suo ‘candidato’ ha 
raccolti 132 voti. È una manifestazione 
notevale., Ma quanti. sono;i,voti.delpar- 
tito 2 Un'ottantina,. quelli avutismeb primo 
serutinio: ‘Gli altri sono’ voti ‘di ‘altre ‘fra- 
‘zioni, sopratutto del terzo partito, sono 
voti di occasione e non di partito. 

Rimarrebbe-l’estrema»-destra, che ebbe 
la prudenza di non presentare .il suo can- 
didato. Per chi ha esso votato? 

Ove si rifletta che essa non ha mai a- 
vuto: simpatia per l'antica maggioranzà , 
alla quale mon'ha mai risparmiati î suoi 
fulmini, si dovrebbe ‘credere che ha riu; 
niti i propri voti sull’onorevole Mordini e, 
non .sull’onorevole Mari. Questo non .è.che 
un supposto; ma vci pare fondato sulla 
ragione istessa de’partiti, in cui ‘è divisa la 
\ Camera. r 

Ora‘si vorrebbe venire ad una conclu- 
sione. politica, ma stimiamo, sia prematura. 
Nell’ elezione - del ; presidente si; sono. rive- 
late le forze de’ varii partiti, non ispiegato 
lil loro programma. L'antica maggioranza 
è ancora la frazione meno debole, ma 
non èpiti a ‘maggioranza. Il ‘terzo’ par- 
tit fsizione! “più debole, ‘ed anche: 
\poroeon orde, come, ha mostrato ieri, ma, 


ce CER 


| Giornale quotidiano 


‘può far pendere la'bitaneia Pi dati Tato! 
|che dal'altto, secondo la parte éhi si 
\upisce. La sinistra fuyieri compatta, ma 
\non è interamente concorde nell’indirizzo 
politico, ed itè ‘certo’ che'sì dividerelibe 
quando ‘si trattasse! di ‘accettare Te offerte 
\ dell'onorevole Boggio. i Sa 
Tn tali contingenze è consiglio prudente 
‘di non precipitare: aleun. giudizio: e di:non 
compromettere ‘alcuna iquistione. 

Questa ‘raccomatidazione: noi facciano 
specialmente “al Ministero. ‘Pensi ché vi 
lianno oltra ottanta collegi vacanti, e che 
queste. nuove.. elezioni. possono. spostare i 
| partiti ed alterarma le forze rispettive. Pensi 
chè la:questione» finanziaria è urgente ‘e 
che ad essa! tutte ‘le ‘alti sono subordi* 
| nate, ‘chie: perciò ‘non è lontano il giorno 
pa cui esso dovrà, esporre .i, suoi, intendi- 
i menti .e. le; Camera giudicarli. Allora potrà 
| delinearsi: l’attitudine:me”wati partiti, è qua: 
llunque abbia ad essereil'risultito del'voto' 
della Camera ;'è preferibile per tutti, pel 
paese, pel-Ministero. e..pei. pantiti, .ch'esso 
dipenda, da, una, grande quistione» di fi+ 
\nanzale di; politica, avzicliè. dalla qaistione 
{dlélkv presidenza: N, eg" den 
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Se l'elezione del’ «presidente non porse 
ragione di ‘molta lietezza ‘per nessuno, 
nemmeno quella dei vice presidenti cui.in 
oggi, si procedette ha,dato prova di.troppo 
solide:-qualità !nci»varii partiti. Poco «ac- 
\cordo:frài votantisper cui un mumero gran' 
dissimo di’ ‘saffragi indò' disperso. sopra 
altrettanti candidati. impossibili. Da. un 
certo,lato; poi. un. evidenterspirito esclusivo 
il. quale none corrisponde La: quel concetto 
che: tutti: si avrebbero dovuto ‘formare 
dell’opera a cuifintendevano. a: 

È infatti, prevalso in tulti. i, Parlamenti 
che Ufficio. ;di- presidenza debba avore 
una. guarentigiad’imparzialità pero tutti i 
partiti» e'si vceleggono appunto quattro 
Vice-presidenti!psr poter fir1uog0ò a quella 
combinazione di nomi che por, ciò si ri. 
chiede. Mentre, pertanto. le. schede; di .de- 
stra, si, raccoglievano icon abbastanza uni- 
formitàcsu nomi divdestray di centro è di 
sinistra, quelle ehe evidentemente veni- 
vano dall’ altro -Jato,..con_ minor disciplina 
egli è vero, ma con visibile. tendenza ad 
escludere ogni candidato della destra, ri- 
petevano quasi esclusivamente i nomi di 
Crispi, De, Luca, Depretis ed altri, il cui 
colore tutto; al più giunge all'estremità del 
(centro sinistrov Questi tre furono ‘in fatto 
quelli ‘ché * raccolsero i‘maggiori ‘voti, ed 
anzi gli onorevoli Crispi e Depretis risul- 
arono, nel. primo,.scrutinio nominati, il 
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» Fedorico,. barona di Casafosca,.era arrivato 


ndalizie, eqnel cheè 
Più munito. di credenziali; per. vari (conspicui 
banchieri. della. ciuò, Appena arrivato verasi 
fatto presentare .al circolo. dei;\giovani alla 
quantità di 
fralle 


Di S0a origine non si sapora nulla. Chi 


troncava neistasani 
questo argomento. Gli amici, fra 
Resia che fosse, per nascita. degno 
Continuaz. — V. num. 333 e 334 : 


Federigo 


essere napolitano, chi.lombardo; ohi.| | 


nen 


divpioli è a sbarra ‘nora mello stemma... 
ma non se ne curavano più che tanto. Colle 
\doti di Fe ierigo si può fare a meno di uno 
‘stato civile in pjenissima regola. 

Le donne. aggiungevano ranco che.esso era, 
\bello. lo, fedele. alla mia massima,-dirò che 
\poleva passare per, tales, quello, solo .che.a- 


| di'disprezzo?...' di ferocia anco «o vogliamo. 
Le maniere di Felerigo erano. anch' esse 


\pariva în fui sl perfaito signore. ; 
Sn ara ‘pirticolatità 16 segnalava al bel 
‘sesso... Federigò in' 2 mesi da che. era a, (cata 
bh avea fatia seriamente la Corte. a veruna 
\donna. ‘Si professava anzi loto avversario, di- 
lceva Non ‘voler più'amara... sì chiamava a 
forse era filosofo, è sapea resistere come tale 
lallé cento fistuzio che lo minacciarono in quel 
tempo, ‘nè cercava mai le compagnie fem- 
î. 
Pest irchese Barsariti ebbe a cadere dalle nu- 
vble' qiando Una sera, tornando , dal teatro, 
Féderigo gli disse: 
Passi tu Avigelica Domarini? 
— ‘La conosco! 


L2'\Vitoi presantarmi a'lei'P- 

— Certo... Quando ? 

— Più presto che puoi. 

Noll'altro fu detto in proposito. Vedemmo 
che sì, preparava*a. mapienere la promessa. 


VI. 


Sedava.a crocchio. quella sera dalla De- 
marini it più bel fiore delle sus conoscenze. 
Vi era un poco di tutto, dal grave magistrato 
in cravatta bianca ed. occhiali d’oro, fino al 
leggero. dameriao dai mille amori, dalla ve- 
neranda, marchesa che crebbe il senno cogli 
anni, fino alla diciottenge, borghesina ricer- 
cante nua capanna, ed.un cuore. La vecchia 
aristocrazia urtava col. gomito la muova, il 
cavaliere dei muovi Ss. Mautizio e. Lazzaro 
stava in stretio colloquio col cavaliere del 
vecchio' Santo Stefano o dello Spron d’oro, 
| “Le discussioni politiche erano severamente 
proibito, dalla amabile padrona di, casa. Di- 
‘ceva, e per.me non a torto, che a null'al- 
tro son buone tranne a guastare il sanguo. 
Si discorreva però di lutto. — Di letteratura 


‘e di mode, dell'ultimo eclissa e dell’ ullima, || 


opera in voga... in po’ di arte... molto di 
musica... un pochino «di amore. — La mal. 
dicenza, questa eterna regina delie conversa- 
zioni, qualche volta faceva capolino, ma al 
lora la vezzosa presidentessa alzava il dito di- 
cendo: « Zilli signori » e tutto tornava a 
dovere. 3 ; 
La Demarini, vestita con quella semplice 
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e all Ufficio 
ino, all'Uffi 


zione!dsl Giornale. Nòn:si restituiscono i rnan: 


jol succursale dei 


del Giornale, via Ghibe! vg derreno; 
Let 


nt, 46; 


nelle proviucie presso-gli Uffici postal 

A Parisi all’Agence Hovas, rue I, I, “Rous a‘Los di 
Delity Davies et Ci, Finek-Lano; Corn 

Le letterò ‘éd ‘i reclami devono ‘essere ‘inviati; frutizti, Mi (Dire 


Psr gli avvisi rivolgersi all'Ufficio dal Giomnsie, 


Le issorzioni costano 


L. £ la linea 


Us foglio arretraze ces. 2% 


forma: ancora um nucleo considerevole; chie primo con 437 voti, il secondo con 131. 


[ Dopo, cessi venne ‘De Luca con'128 che 
| trionfò nel secondo scrutinio, e. Pisanelli 
con 419, che. anche in’ questa seconda 
prova mon potè raggiungere i voti.neces= 
| sirî per essere proclamato. ‘* 

Si poteva egli forse non avere riguardo 
alcuno ad .una frazione della. Camera che 
ieri si mostrò. più compatta e. numerosa 
delle ‘altre ?.0 si credeva che la nomina 
del presidente da questa frazione ottenuta 
dovesse disinteressarla per modo che nes- 
sun’ altra, voce ‘avessò, più ad.avere .nel. 
l’affizio presidenziale? 
| © In'questo modo: si vuol fare dell'afficio 
presidenziale ‘un atto talmente di ‘partito, 
che mai si ebbe l'uguale, Quale, sarà la 
sua riputazione; d’imparzialità ? 

Lo: si deve attribuire all'impazienza della, 
lotta? 

* Piuttosto che lasciarti vincere da un 


che vquesto) provenga»iprincipalmente lda 
quella» ripagnanza che ‘mostrano’ giindi- 
vidùi di un°divdrso'‘partito.0adaccostalisi 
fra loro. Parrebbe quasi: chie conversando 
\assiemo tbbianò timore ‘di'doverfàrò un 
| saledificiovdelle dorolopinioni3. montrestatto: 
al più non perderebbero che quell’aspiézza 
divcontàttivche quasi fa nemici quelli che 
sono soltanto ‘politici avversari. Tatanto 
una. operazione che d'ordinario procede 
liscia e facile, appunto per il previo ac- 
cordo delle: varie parti ‘e per Je reciproche 
onéste concessioni, si'complica @ ‘si pro- 
lunga per. questa specie dì anarchia che 
domina e che non @inmessun modo stu- 
sabile. 

E chè cosa dirà il'paese di qiioste scene? 

Che cosa ‘cominciano a pensarne: quelli 
che ‘erano ‘tanto’ contenti al finir'di ‘ottobre? 


CURRISPONDENZE ITALIANE 


Romi, 9 dicembre Dei briganti non si 
distorte! [più ché! tanto; perchè il’govanio!gli 
ha rabboniti.sLs hander regia governate da 
Fuoco. ;e. dai suoi, “preposti ;; sono rconsi- 
derate come. soldati, avendo. patente mi- 
litare ed armi e munizioni romane; è biso- 
guia' dire Ta verità; quando non sono man- 
| cale loro Te -paglio ordinarie ; non è venuto 
mai')medo .il'rigoterdella» disciplina» nelle 
terre; pontificie. Ricatti..e spogli \accaddero 
nella sospensione. de’ pagamenti, allorchè per 
le mutazioni delle. persone che in. Roma 
hanno la direzione del'brigantaggio, vi è stat> 
qualche’ giorno \di' confusione! La! banda 
Fuoco che; nowerantrecento persone. è regos 
la'issima, essendovi armamenti e vestiti uni. 
formi, e una tal quale perizia nel maneggio 
delle armi. ‘L’afiiciale papalino che andò 2 
parlamentare nel.vertice; di. M. S, Giovanni 
ove era il quartier. generale, fa ricevuto sotto 
una magnifica tenda; di cuoio age. non man- 
cavano nè deschetli, nò seggi portatili, nè le 


PRATI RETTE CITTA ZZZ DTT 


eleganza che'è il vero ‘contrassegno ‘del buon 
gusto, faceva gli onori di casa (ipsiemo a sua 
madre che qui nominiamo per dovere verso 
la nostra protagonista, ma che. non ha parte 
nel.racconto) con quel.brio gentile, e quella 
perfetta. conoscenza del mondo che la.segna- 
lava. fra mille. 

Si parlava. di musica! Era ;il suo Lema. far 
vorito.... per cui, essendovisi molto..inforvo- 


| rata, la sua faccia si cuopriva-di ra vivo.in- 


carnato. 6 i suoi occhi davano sprazzi. d' in- 
solita luce, 

Tatanto un servo annunziò. il marchese Bar- 
santi è il barone di Gasafosca. 

Totti si tacquero. Gli sguardi, specialmente 
i femminili, ssi» volsero alla porta. donde 
entrar doveva Federigo...: Ss n'era parlato 
‘tanto a F.... da poco tempo. 

Uu. mormorio di soddisfazione si. intese 
\ nell'assemblea al suo comparire. Le fanciulle 
ististivamenteiyentarono rosse, le mamme lo 
guardarono. con. occhio, di....-.mamme; i gio 
vani si. morsero, le labbra e.i. vecchi si, con» 
teniarono di fare ua segno di approvazione 
dall'alto. della loro cravatta. 

Angelica Demarini si alzò e con un sor- 
riso bensvolo e gentili parole accolse la. pre- 
sentazione del barons Federigo. Poi riprese il 
suo discorso interrotto. 

Federigo stette quella sera quasi in silen- 
zio. Si sarabbe detto che studiasse il terreno, 
Barlò: però abbastanza per non passare nè da 
zotico. nè da collegiale... Angelica per dir 
vero non gli prestò, una grande attenzione 


dubbio doloroso, noi preferiamo ‘credere | 


più necessarie masserizie da tavola. Egli face 
|colezione ‘con Fuoco @ si ebbe carne fresca 
@ pan fresco con buon vino. Faoco-disse: sè 
e i suoi uomini essere sfati arruolati ‘com 
ogni legalità e mostrò patenti e documenti. 

Negò assolutamente -di ubbidire all'ordine 
di sciogliere la»banda )'| pefchè non voleva 
mettere. suoi. woiini alla disperazione! 
piuttosto, acconsentiva di essere incorporato 
all’esercito pontificio. Dopo questi discorsi si 
separarono, e quindi è invalsa Ta distinzione 
tra malandrini e bande regia; perchè sem- 
bra che sltune squadrette' di briganti fac- 
ciano. il loto mestiere per conto proprio, 
senza intendersela ‘coi comitati ‘borbonici @ 
senza loro esplicito mandato, Dopo questi 
schiarimenti il'‘colommelto Azzaresi che'si ora 
Rièsso în campagaa col proposito di far guerra 
grossa per risparmiare un po di sangue, bi- 
sogna che si accomodi-alle- guerrette , alle 

| fazioncelle coi malandrini, o perchè ha pre- 
| valso la‘ buona ragione accsmipata da Finoto, 
Lo perchè con una banda di trecento: uomini 
| cha tefigono la montagna «sono praticissimi 
| dei veconditi sentieri elle foreste, la milizia 
| puritificia nonne polrebberascir bene. 

Ta infermi fiasnziaria progredisce ‘lenta: 
| mienito. 

| © Pa'Barita romalta Na fattà ialo -sospoa= 
sibiio "ti pagaintnti, Perocenè di cento Elio si 
affacciazioragli Sportelli dell'ufficio di'vambio, ne 
restascontentata una buona meu Aggiungireto 
ì cho que’pochi che cambiano debbono prendere 
lin moneta di ‘rano ‘un #0 fo: L'altro giorno 
| ua: possessore: di. biglietti no presentò per 
mille e cinquecento sendi, e nel vedere tanta 
quantità di ramo, moniò in istizza è si rifiutò 
di ricewerlo. L'ufficiale del cambio riferi al go- 
vernatora della Banca che è il signor conte 
Antonelli fratello del cardinale, ed’ ebbe in 
risposta -sdegnosa : Dalegli tutto rane. Vera: 
mente in siffatta c’ entra un tantino 
di dispetto. 6.una generosa dosa d’ ignoranza. 
L'affare fini noa so come. Gli ufticiali della 
Banca credono. di esser parseguitati da una 
congiura di possassori di biglietti, ma non 
dicono che il biglietto .di Binca è ua titolo 
sempre scaduto; e rappresenta. um debito 
della medesima e come una fede di deposito. 
{ .So;in tempi normali erano, sufficienti due 
ore. di. cambio nelle yentiquatu” ore, ed ora 
è rtroppo poco, raddoppino lè ore, non si pi- 
I glino tante. vacanze, enon :costringano il 
| possessore di. cento scudi ad: andare: allospor- 
tello:col..carrettino per, coricare, il rame. 

Questa mane ci hanno destati. per tem- 
| pissimol:le artiglierie del-Cosiello per festeg= 
{ giaroo1S Barbara. Tutti i.cannonieri sono 
agdati. nella chiesa di Santa Maria ;in;Tras» 
pontina per-udir. messa.e catechismo. Negli 
anni passati questo era giorno.di risse fra pa» 
palini. e. francesi in onore. della Santa, 0 me- 
glio della, Dea, per usar parola che abbia sa- 
pure di. classico, 

Teri colla; voce di Roma che per modo. di 
fiazione dicesi cho si ode.ia ogni angolo. del- 
P.universo, fu fatto sapere che il matrimonio 
cisile: è un’ eresia, un. trovato ; de’ pateriniy 
unasinvenzione di. messer demonio. per gua- 
dagnare anime;all’ Erebo. Questa faccenda del 
matrimonio. civile.scotta molto. alla corte di 
Roma,.0-fa di mani e. di piedi per.non met- 
terla,in.uso mon volendo. che, la plebe si 
divezzi dall’ ubbidienza..dei preti. Ma pove- 
retta non riesco, negli intenti suoi, faccia che 


OS, CIR er si cerposeesir esc onre pes corei 


Essa pure amava sempre studiare il-carattore 
delle. persone prima di altaccarci gran conto. 
Invitò però Federigo a frequentare le sua ve- 
glie avendolo trovato giovane colto. e. dab- 
Lene. 

Federigo lasciò. passare alcun.tempo prima 
di ritorgaro. dalla Demarini, poi vi ritornò e 
qualora «fa 10 poco. più comunicativo... Anzi 
essendo; stato una. sera. interpellato da An- 
gelica.su-nen so.quale questione insorta, la 
sciolse con.tanta finezza. di. gusto; con tanto 
corredo. di, istruzione che ognyno — e prima 
di ognuno la Demarini — ne rimase merayi= 


gliato,) 2 

—.È troppo dolto-psr esser solo, un da- 
merino ,— . dicegano. fra. loro le. persone 
gravi. 


— È troppo eleganie per essere un dotto, 
diceva. la parte leggera della. conversazione? 

Federigo continuò. per alcune sotiimane a 
frequentare la. società:di Anselica e ne dir 
venne il Beniamino. La sua amena istruzione, 
la..sua squisita \cortesia, anco quei. bruschi 
modi.di cui abbiam parlato,.lo rendevan sim- 
patico, — Egli fingeva di non accorgersene 
e passava olire come avvezzo ai trionfi, 

Angelica medesima, lo abbiam detto, sen- 
tiva come gli altri una vivace. propensione 
per l'ederigo. Essa, che pure era tanto abi- 
tuata ad udire e vedere nomini di merito, 
riconosceva in Federigo-ua certo non so che 
il quale Je parlava al cuore in una nuova 
maniera che per gli altri. Dalle sue parole 
si sentia più che dalle parole altrui convinta 


vuole, e se non ha altra candela anderà a 
coricarsi al buio. Ieri parimente. si mise in 
uso un’ altra stravaganza. Circa due ore prima 
dell’ avemania usci da una chiesa una proces- 
sioncella portante alcuni arnesi,cioè una tavola, 
un tappeto verde, un seggiolone oltre le ma- 
donne, i crocifissi con lampade e candelieri. 
Fatta poca strada, e adocchiato un cantuccio, 
quivi fu posata la tavola e messovi sopra il 
0, e vi si schierarono attorio i fratel- 
loni incappucciati, mentre un gesuita monta 
sul pergamo posticcio e si acconcia' a predi- 
care: il resto non ve lo dico perchè non mi 
sentii disposto ad udirlo. Poveri gesuiti, bi- 
sogna aver pietà della loro indisposizione che 
hanno, sapendo che gli ordini religiosi. an- 
deranno in fumo, e che l’anno che sta per 
entrare è notato tra i nefasti nei loro libri 
sibillini. 


Lire bm dii 


Togliamo dalla Triester Zeitung del 5 
la seguente notizia relativa al trattato com- 
merciale tra la Germania e l’Italia: 


Come leggiamo nella Allgemeine Zeitung , 
il R. ministro del commercio di Baviera in- 
dirizzava testè a tutti i commercianti bava- 
resi l'invito a voler notificare in breve ter- 
mine ad esso mipistero quei loro desiderii 
eproposte che credessero doversi accentuare 
per parto della Baviera nelle negoziazioni 
imminenti per un trattato commerciale con 
Ptalia. 


— cisnit 


Nell’Italia Militare in data del 7 corrente 
sì legge: 

« Dopo tre mesi di congedo ottenuto per 
intraprendere un viaggio d'istruzione all’ e- 
stero, e dopo alcuni giorni passati in fami- 
glia in occasione del soggiorno in Italia delle 
LL. MM. il re e Ia regina di Portogallo, 
S. A. R. il principe Amedeo si è affrettato a 
recarsi a Parma per assumervi il comando 
del reggimento Lancieri di Novara. » 


nie 


L'IMPRESTITO AUSTRIACO 


La Gazzetta di Vienna del 3 corrente ha 
ricovata una comunicazione relativa all’ultimo 
imprestito austriaco, fondata su documenti 
autentici, dai quali risulta che fia dall'8 lu- 
glio 1865. il mifistro delle finanze aveva 
chiesto , nella sua relaziona alla Camera dei 
deputati, un credito di 117 milioni di fiorini, 
e che in seguito all’esposizione finanziaria, la 
Camera stessa era convinta essere necessari 
almeno 200 milioni per ristabilire interamente 
Vequilibrio nelle finanze austriache. 

Infatti, prosegue la citata Gazzetta, i rim- 
borsi. alla Banca e le scadenze del debito 
fluttuante sino alla fine dell’anno 1866 non 
ascendono , riuniti, a meno di 148 milioni. 
Questi bisogni nascono dalle esigenze deiser- 
vizi del debito pubblico e dei servizi ammi- 
nistrativi dello Stato. Riguardo a questi ul- 
timi, la limitazione intrapresa dal Reicksrath 
è consentita dall'imperatore, di tutti i servizi 
amministrativi ai loro più ‘stretti bisogni, ha 
già fatto ottenere l'equilibrio fra le ‘entrate 
e le uscite per l'esertizio corrente, salvo una 
differenza di 7 ad 8 milioni. E se pure pa- 
recchi di questi servizi soffrissero per siflatte 
riduzioni, le loro dotazioni non potranno es- 
sere accresciute finchè le rendite dello Stato 
non saranno aumentate notevolmente, ad ec- 
cezione però delle spese produttive chieste 
per fare progredire l'economia nazionale, 
alle quali converrà provvedere in più larga 
misura che pel passato. 

Queste spese produttive sono per le popo- 
zioni un bisogno tanto urgente, che è op- 
portuno chiedere i fondi necessari per esse, 
tanto più che in progresso di tempo si avrà 
largo compenso ai sacrifizi presenti. I loro 
risultati daranno una solida base per coprire 
lo spese annuali ordinarie dello Stato, come 
pure quelle speciali e straordinarie. 

D'altronde, l'aumento di queste spesepro- 
duttive non sarà mai tale, da non poter es- 
sere coperto dai servizi correnti dello Stato 
per mezzo di riduzioni recato in altre parti 


lo cs sii 


o con l'aumento delle rendite pubbliche. Que- 
sto aumento di rendita ha avuto luogo rego- 
larmente ogni anno per Ja somma di 80 9 mi- 
lioni di fiorini, ad eccezione dei dae ultimi 
anni, nei quali si ebbero rovesci di varie 
specie. ; 

Riguardo al debito pubblico, considerando 
le.sue presenti condizioni, le somme stabilite 
per. ammortamento, annuale possono ottenersi 
regolarmente fino alla concorrenza di 24 mi- 
lioni di fiorini al marimwm, che il prodotto 
delle-rendite correnti è in grado di sommi- 
nistrare. ù 

Risulta chiaramente, da. tutto. ciò. che, le 
somme d’ ammortamento appartenenti agli 
esercizi, 1865; è. 66, che importano. 117 mi- 
lioni, sono coperte e regolate per mezzo di 
un imprestito di 145 milioni di fioriai , e 
gli ulteriori rimborsi di capitala da eseguirsi 
fino all'anno 1880 (i quali hanno resa ne- 
cessaria,, quest’ anno, una somma totale di 60 
milioni di fiorini). non richiedono più che 
una media annua di 2% milioni di fiorini e 
permettono ancora di coprire interamente 
le esigenze del pagamento ‘degli interessi 
di tutti gli ultimi imprestiti ,, che, a poggio 
andare, non ascenderanno a più di 12 mi- 
lioni di, fiorini 1’ anno. 

La necessità e l’ utilità di un grande im- 
prestito essendo così poste in chiaro , il go- 
verno austriaco doveva rivolgere la’ propria 
attenzione ai migliori ‘mezzi per contrarlo. 
Sventuratamente, le circostanze de’ tempi e 
l'ingombro d’ imprestiti d’ ogni genere. esi. 
stenti nel pubblico mercato non hanno favo- 
rita questa impresa, e convenne restringersi 
a soddisfare i bisogni pecuniari che meno si 
po‘evano differire in questo momento,'e infatti 
l’imprestito di 90 milioni di fiorini non è de- 
stinato, in forza della legge del 23 novembre, 
che a coprire in parte que’ bisogni. 

In cauda venenum. Tatto questo roseo 
articolo che dipinge così bene la ricchezza 
delle finanze austriache, finisce. col dire 
che. sarà necessario un altro prestito, che, 
ben inteso, sarà l'ultimo: La. sappiamo a 
mente anche noi questa. poco piacevole 
istoria. 

Del resto non sappiamo veramente com- 
prendere come la monarchia. austriaca ed 
il suo governo godano di così. poco cre- 
dito finanziario sui mercati d' Europa, se 
a pareggiare il. bilancio ed a chiudere 
l’èra dei prestiti non. mancano che cin- 
quantacinque miserabili milioni di fiorini. 

Se noi non avessimo a provvedere che 
ad «n finale disavanzo di 120 milioni di 
franchi ; non vorremmo cruciarei poi 
tanto; ed a nessuno di quelli che ci fanno 
la predica verrebbe in mente di profetiz- 
zarci ogni giorno l’estrema nostra rovina. 
Una monarchia antica come l'Austria, se 
avesse bisogno di nient’altro che di quella 
piccola somma di 55,000,000 di fiorini, 
non sarebbe costretta a pagare più del- 
l°8 per. cento -e non avrebbe assaporato 
per 20 anni il corso forzato della banco- 
nota con tutti i pregiudizi che ne conse- 
guitavano. Le sue finanze sarebbero mi- 
gliori di quelle. della, Francia, poco infe- 
riori a quelle dell’ Inghilterra. La Gaz- 
zetta di Vienna pertanto, se brama es- 
sere creduta, dovrebbe risolversi a parlar 
più chiaro. Nelle finanze il sospetto fa più 
male. d’ogni altra più squallida ma sin- 
cera esposizione dei prepri malanni. 


I RUSSI A_TASC'KENT 


Diamo le seguenti notizie tolte da una cor- 
rispondenza russa dalla città di Tasc’kent, 
conquistata di recente dai russi e posta a 
circa 2000 werste da Orenburgo. 

Tasc'kent, questo emporic principale del 
oommercio russo con l'Asia, appare a chi vi 
si avvicina come un gran giardino che si e- 


è commossa. 

Vi era specialmente nel di lui sguardo che 
sì poggiava su lei volentieri un qualche cosa 
di magnetico, di affascinante che non sapea 
ben definire. Ma cosà strana! qualche volta 
in mezzo all'ammirazicne che Federigo le 
procurava, e di cui non sapea rendersi ra- 
gione, quello sguardo immobile su fei le fa- 
cea male, la conturbava.... e ie era caro. 

Federigo si professò più volte nemico del 
matrimonio nei suoi colloqui in casa Dema- 
rînî, na lo fece con puifetta cortesia... Le fan- 
ciuile e le rispettive lor mamme ne furono 
molto. accorate. 

E Angelica? 

Non diremo che (questa notizia lc facesse 
piacere... 7 

Era innamorata di Federigo ? 

No... ina temeva di divetiirlo. 

Per ùn mese continuo il barone Fedarigo 
di Casafosca quando tornava dalla  conver- 
sazione Damarini, Scriveva Imghissimé Tet- 
tere the impostava egli stesso... 


“Dopo un mese cessò” questa corrispon- |. 


denza. 
VIL 


fo non sono tino di gaei novellieri i quali 
fitendò articolo di fede di una piuttosto ardità 
iperbole del Passo credono, the Amore 
Apipena è nato 
Gia grande voli e gia trionfi armato. 


Gredo invece che questo sentimento, per 
essere sincero, abbia d’uopo di qualche tempo 
che mi piacerebbe chiamare di prova. Credo 
altresi che quanto più sollecito nasce un a- 
more, tanto più sollecito muore, nè faccio 
di due cuori due ardenti cerini che-si co- 
munichino rapidamente la propria fiamma. 

L’amore, credo io, VYamor vero, badiamo, 
nasce ed ha fondo in un altro sentimento, 
la stima reciproca. Per questo, se mi posso 
persuadere che una donna o un uomo fi- 
nirà per amare colui o colei cui si unisce 
in matrimonio, quand’anco il di «dello nozze 
non ne abbia altro che stima, non crederò 
mai (checchè ne opinino romanzieri 6 dram- 
fîeturghi) che si possa cominciare dall’amor 
violento, subitaneo, per scender poi alla sim- 
patia, ‘alla stima, alla indifferenza, e fors'anco 
all'odio. Credo ‘nell'amore alla scala ascen- 
dentale, alla discendente, salvo forti ragioni, 
tai. Toglieto dunque la stima reciproca a 
due cuori, non vi potrete mai fur nascere 
l'amore, 

Applichiamo questa léoria al caso di A- 
gelica per rispondere alla domanda che più 
sopra abbiam fatto. 

Angelica era una donta, e come tale su- 
scettiva all'amore, Fino a quel momento, cioè 
ai 28 anni, l'anicra stò, piena del divino 
eùusiasmo dell'aris non avea trovato luogo 
ad altri affsti terreni. Qualche volta nelle 
sus escursioni artistiche avea sì incontrata 


stende per circa 10 in 12 werste. Ogni casa 
di questa città dall’aspetto idillico pare in 
mezzo ad un giardino, pieno di peschi, al- 
bicocchi, meli e. peri che sovrastanno alla 
città come allo bosco. Le vie, sebbene an- 
guste e irregolari, offrono, durante i bollori 
del giorno, passaggi ombreggiati. Canali co- 
perti diffondono la più magnifica acqua di 
fonte a tulta la cillà che numera 100,000 a- 
nime. In ogni cortle v'ha copia di acqua 
scorrente. ‘La ‘città va assumendo, di mano in 
mano un aspetto europeo, se bene da poco in 
potera dei russi. Si fabbricano caserme per 
le truppe; gli uffiziali innalzano.per sè case 
di pietre vive. Gli abitanti sono un piccolo 
popolo pacifico, abile, compreso. dallo; spirito 
di speculazione alla orientale: gli uomini, di, 
bel tipo caucaseo, discendente da un incro- 
ciamento delle razzo chirghisa;, bulgara e. i- 
sraelitica; la quale ultima vi è copiosamente 
rappresentata. 

lì fiume Sir-Daria à ricco di pesce. 1 bo- 
schi e le steppe brulicano di selvaggina; un 
paio di fagiani costa soli 10 XopeX; vino e 
frutte si vendono a buon prezzo fuormisura. 
Figuratevi, che un grappolo d'uva del péso 
di una libbra costa due Xopek. 


Tasc'kent, l’emporio centrale dell'Asia cen- || 
trale e della Cina occidentale giace su la strada |. 


retla,che dai mercati russi interni conduce alle 
provincie estreme dell'impero poste su l'A- 
mur e all'Oceano orientale. 

Ecco il perchè il presente ministero della 
guerra in Russia cerca stabilire in quei paesi 
bagnati dal Sir-Daria un confine sicuro. La 
missione della Russia , dicono le corrispon- 
danze da cui togliamo questi dati, è quella 
di raffermarè colà il suo dominio. I vicini 
cinesi non hanno nulla da temere; ma l’in- 
flusso maomettano , che si diffonde da Bok- 
hara, il nido del maomettismo, sarà in breve 
frenato in modo efficace. 

La politica inglese, che suscitò um'ostilità 
permanente fra Cabul e Bokhara con l’in- 
durre Dost-Mohammed ad accettare la dignità 
di emiro, lavorò!, sotto un' certo rispetto, in 
favore della Russia. Malgrado le piccole ge- 
losie dell’emiro di Bokara, il riguardo perle 
comunicazioni commerciali con la Russia, che 
è il paese dello smercio principale per Bokhara, 
farà sì, ch’egli si astenga da imprese ostili 
alla Russia. 

Ciò nonostante, rimane ancora pei russi 
un’altra missione improba, quella del con- 
flitto spirituale e morale con la potenza pe- 
ricolosa del fanatismo maomettano. 

Bokhara, come dicemmo, è nell’ Asia cen- 
trale il seminario, da cui il maomettismo 
si diffonde a mezzodì verso Cabul, ad oriente 
verso la Cina, dalla parte della Russia verso 
\ Ural, il Cama e il Volga. Quei della Baca- 
ria non vorranno si di leggeri cedere la loro 
egemonia spirituale. La cagione dei continui 
conflitti fra quei della Bucaria e del Kokand 
è appunto da cercarsi. nelle attinenze. reli- 
giose : già quei del Kokand a Tasc'kend chie: 
sero al governatore russo che e gli voglia. con- 
fermare a Mallah parrocchiale un Achun (mae- 
stro di teologia) eletto dagli ulemi. 

Questo fatto del riconoscimento delle leggi 
secolari russe e la sottomissione ‘ad. esse in 
attinenza religiosa. è di buon augurio pei 
russi. Il futuro mostrerà .se una tale arren- 
devolezza degli ulemi sia sincera e quanto 
sia da fidare in essa, stante la nota simula- 
zione e scaltrezza degli asiatici. In ogni caso 
l'inflasso degli ulemi sul popolo è poderoso, 
e la Russia non lo perde d' occhio, 


De SSORIA 1 ANI POTERVI 


Scrivono all’ Avvenire di Napoli del 4 cor- 
rente: 

« Monsignor Salomone essendo ritornato 
in San Severino, come raccontammo, dopo 
l’assenza di più di quatiro anni, una commis- 
sione composta dì. egregi uomini gli si è 
presentata, e gli ha fatto comprendere con 
parole e modi gentili, che la sua presenza 
in quei luoghi non era una benedizione, co- 
m' egli forse s’imaginava, ma poteva essere 
una cagione di disordini, ed anche di peri- 
coli per la sua sacra persona, non essendo 
cessate le ragioni, per le quali egli credette 


e onenno aloni 


| L’Osservatore Triestino del 8 pubblica una 


‘residenti al Chili. Dicesi che l'ammiraglio Pa- 


i y 0. 
radente allontanarsene fin dall’anno 186 
li « Monsignore ha compreso tatto: ed ha 
seguito i consigli della prudenza. » 


è —. lione 


Leggesi nel Giornale della Marina : 

« Sappiamo che il distaccamento del Corpo 
R. Equipaggi, composto sdi 248 individui , 
sotto gli ordini del luogotenente di vascello 
Casamarte Vincenzo, destinato a rendersi a 
Bordeaux, traversando per via di terra la 


‘Francia, giungeva «a Marsiglia la sera del 29 


novembre, e partiva subito perla sua desti- 
nazione. = Ù di 

« L’esemplare loro divisa, il contegno mi- 
litare e gentile, hanno meritato loro elogi © 
segni di. simpatie da, per ogni dove. sono 
passali, Siamo lieti di potere segnalare que- 
sto procedere lodevole che torna ad onore 
de’ nostri bravi marini. i quali hanno saputo 
all’estero, quantunque in condizioni anor- 
mali, far bella mostra di loro, ed acquistare 
a se stessi e per la marina iteliana che rap- 


| presentano quel giusto titolo. alla stifna uni- 
| versalo. » 


NOTIZIE SANITARIE 
La direzione generale della Sanità Maritti- 


| ma pubblicò in; data del 6 la seguente cir- 


colare che togliamo, dai giornali di. Cenoya : 

Il Ministro dell'interno, con disposizione in 
data del 4 corrente, ha rivocato la quarantena 
stabilita nel regno verso le derivazioni maritti 
me da Gibilterra e dall'Isola di Corsica. 
» Le suddette provenienze, quando: sieno munite 
di patente netta è senza circostanze aggravanti 
nella traversata, verranno al loro approdo nel 
litorale italiano ammesse immediatamente a_ li- 
bera pratica. 

Leggiamo nel Giornale di Napoli del 4, che 
il questore di quella città ha diramato una 
circolare ai suoi dipendenti, invitandoli a per- 
sistere nella provvida misura di disinfettare 
di quando, in quando le abitazioni basse ed 
umide, nulla ostante. la sperata cessazione del 
morbo asiatico. 


notificazione del governo centrale marittimo 
austriaco, con la quale si dispone che dal 
giorno 4, nel littorale austriaco cessino tutte 
le. misure sanitarie, che in seguito allo svi- 
luppo del cholera nella città e nel territorio 
di Trieste furono àttivate contro ‘Ie prove- 
nienze marittime da quel porto. 

Nello stesso Osservatore Triestino si legge 
una circolare del governo centrale marittimo 
austriaco in.data del 4, a tutti. gli organi 
consolari austriaci nei porti del Mediterraneo 
ed in altri porti europei, affinchè siano - le- 
vate le restrizioni contumaciali che eventual- 
mente esistessero ancora contro le prove- 
nienze marittime da Trieste, città nella quale 
dal 21 ottobre al 4 novembre non si verificò 
più nessun caso di cholera. 


NOTIZIE ESTERE 


La Stampa di Vienna scrive! che a Szent 
Endreer, in Bnda Vecchia, avvenne un tu- 
multo elettorale, in seguito a che gli ulani 
dovettero intervenite e fare uso delle scia- 
bole; tre uomini rimasero morti e uno gra- 
vemente ferito. 

Si legge nella Correspondencia : 

« Il Chili ritiene come ostaggi gli spagnuoli 


reja abbia minacciato di sbarcare sopra un 
qualche punto della costa e d’impadronirsi di 
500 famiglie, che gli servirebhero di guaren- 
tigia per la vita dei ‘sudditi spagnuoli. » 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parti, 5 dicembre. — Il Constitutionnel non 
è felice nelle sue smentite. Così,:l’altro giorno 
ha smentito la notizia intorno al contegno 
tenuto dall'ambasciatore di Spagna a Parigi 
quando giunsero le prime relazioni sul con- 
fittto tra la Spagna e il Chili. Malgrado que- 
sta smentita e malgrado la circolare del si- 


qualche persuna per fa qualo avéa provati 
una maggior simpatia che per Ie altre. Le 
sue occupazioni, il bisogno di fama, i viaggi, 
la moltiplicità delle conoscenze non le avea 
permesso di fare una scelta. Si era creato, 
è vero, un ideale, come tutti ce ne formiamo 
Uno , e ‘aspettava pazientemente che questo 
ideale s’incarnasse.... “ina non lo andava a 
cercare. Intanto correva spensierata la Vita, 
e il suo cuore, pieno di mille altri affetti 
generosi, non pareva accorgersi del vuoto 
clie vi faceva l’amore. 

Ma il germa però vi esisteva è l’appari- 
zione di Federigo nelle sue conversazioni 
glie lo provò ben chiaramente. Senti tosto 
essa che la stima la quale nutriva per lui 
non era quella che aveva pel professore C... 
pel cavaliere B.... per gli altri tutt insomma 
delle sue brigate serali 6 si posa in guardia 
contro gli affanni che sentia intuitivamente 
gli sovrastavano. 

Ma Federigo era bello, e la sua bellezza le 
pareva sì diversa dalle altre : ma la sua voce 
era così dolce, ma i suoi sguardi si poggia- 
Vano sù lei con tanta affascinante mansuetu- 
dine, ma le sne cognizioni erano tanto variate 
e con tanta modestia esposte, ma avea tanta 
arguzia... Dopo alcun tempo da che sì ve- 
devano, Angelica nelle sue conversazioni non 
ascoltava che dui; quando ritardava o non 
veniva, il che pure accadeva, sentiva nell'a- 
nima una noia, uno sgomento indefinibile. 


—_—_—__—=——rri 


Qualche volta gli era accaduto di andar senza 
accorgersene nei luoghi dove sapea di tro. 
varlo.... e frovatolo era diventata rossa ed 
avea palpitato. Allorchè cantava pareva che 
a lui solo dirigesse il suo canto, @ la gus 
buona mamma l'aveva trovata talora cogli 
occhi pregni di Jacrime 6 non Pa sapea la 
Tagione. Aggiungete sospiri senza apparente 
indirizzo , melanconis prolungate, e ditemi 
pol I questa diagnosi, se la malattia che 

covava nel cuore della ex. a 
e o là ex-cantanle non era 

Giò che formò più che ogui altra cosa il 
patimento della povera donna quando si fu 
accorta della cagione delle sue insonnie era 
il contegno di Federigo a di lei riguardo. 

, Pareva che “questi, sotto la apparenza della 
più, appuntabile cortesia , facesse di into 
per provarle che essa gli era per. lo meno 
indifferente. La presunzione femminina si 
rivoltava ia Angelica al pensare che questo 
cavaliere, il quale essa sovrammodo stimava, 
non avesse per lei Maggior stima che per 
le altre donne della sua società. Qualche volta 
però in cui la Vanagloria, vincendo l’amore, 
ella stava per Beltare la soma.che delizian: 
«lola l'angustiava, quello sguardo magnetico 
di cui abhiamo parlato sì voltava su lei, quasi 
ad implorare la grazia del suo amore. Una 
parola pareva uscir dalle labbra di Federigo, 
Una parola che poi sì trasformava in un co 
Spiro. Angelica era allora sicura di essere 


| spinto quella! dottrina di Monroe che loro è 
| si cara. £ 
E forse la missione del generale Shoffiélà,, 


| che il generale Shoffiield non abbia alcuna’ 


| de Lhuys e siccome parlerà in modo confi- 


gnor Bermudez dejCastro, quella notizia 
v esser tenuta per vera. d0. 

A proposito di questafcircolare, posso dirvi 
che non sarebbe mai stata scritta se il go- 
verno spagnuolo non si fosse avveduto che 
la Francia si sarebbe astenuta da qualunque 


rica ed ha parlato come conviene a nobili 
castigliani. Ma, se non m’inganno, ora si è 
mutata opinione alle. Tuileries, e, se sono 
ben informato, il signor Bermudez de Castro 
corre pericolo di pagar col portafoglio la sod- 
disfazione d’aver dato troppo libero sfogo 
alle sue aspirazioni da: conquistatore. 

In Francia si è giudicato sconveniente di 
dare troppo sovente agli americani dei colpi 
di temperino, e di offendere ad ogni piè so- 


che il Constitutionnel dice, d’ ignorare, non 

è interamente estranea a questo cambia- 

mento d’idee' nelle nostre sfere ufficiali. , 
Non sofistichiamo sulle parole. Può essere 


missione; ben determinata, che non sia latore 
di lettere credenziali del presidente Johnson. 
Ma ciò non significa che sia qui venuto a 
far una gita di piacere. Egli vedrà l’impera. 
tore e parlerà con lui o col signor Drouyn 


denziale, così potrà esporre con maggior. 
franchezza i pensieri del governo degli. Stati 
Uniti e lo stato dell’opinione pubblica in A- 
merica. Potrà chiamar Ie cose col loro nome 
senza timore di creare difficoltà. E siate certi 
che le sue considerazioni non saranno giu- 
dicate dal nostro governo col disprezzo di 
cui il Constitutionnel di questa mane ha dato 
prova, giacchè è noto che il generale non 
manifesta solamente la propria opinione per- 
sonale. 

La Patrie è già più circospetta. Essa non 
ha negato interamente il carattere politico! 
del viaggio di questo personaggio in Euro- 
pa, ma ci annunzia che esso ‘è venuto sola- 
mente per attenuare in anticipazione il si- 
gnificato e la estensione di una frase che il 
presidente Johnson non potrà astenersi dally 
inserire nel suo prossimo messaggio. Sia, maî 
non vi vedete voi distrutte le confìdenze poco: 
edificanti che i nostri uomini di Stato rice- 
veranno, sotto pretesto di spiegare il conte- 
gno e il linguaggio degli uomini di Stato 
americani. Tutti ‘non sono dell'opinione del 
foglio ufficioso. Havvi invece chi vede; che 
le confidenze del ‘generale Shoffielà furono 
prevedute, dall'imperatore il quale si: sarebbe 
preoccupato della necessità di. porsi d’accordo 
cogli Stati Uniti per giungere ad uno scio- 
glimento definitivo della questione messi 
cana. lo mi astengo dal ripetervi tutto ciò 
che si. dice, a questo. proposito. Non mi man- 
cherà occasione di ritornare sopra questa in- 
teressante questione. Per oggi io mi limito a 
farvi notare che nell’opinione di alcuni, l'im- 
peratore Massimiliano non serebbe punto un 
ostacolo a questo scioglimento a cui qualche: 
circolo politico aspira. Si farebbe capitale sul! 
carattere filosofico dell’imperatore Massimi- 
liano per vederlo ,. al bisogno, scendere dal 
trono, ‘con quella stessa imperturbabilità con 
cui vi è salito. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza dol presidente d'età Zacchevoni, 
SEDUTA DEL 7. DICEMBRE, ; 


« La tornata è aperta alle ore 1 - 
ridiane colla lettura del uri init 
ella. tornata di ieri, che vi 
senza opposizione. - Mii 

L'ordine del giorno reca ? elezione dei 
quattro vice-presidenti della Camera 

Si procede all'appello nominale secondo il 
quale i deputati depongono nell’ urna la 
— 
dola fat alien’ eva quella parola chie doman: 
kE ? Sempra doveva farla eternamente, 
330° credere, felice. Quella parola non ve: 
Piva mail 

Gli amici e soprattutto le' amiche di Am 
Belica si erano avvedute di qaalche così, 
Ma era tanto il rispetto che l' artista sapeva 
imporre, che nessuno, non solo osò parlare 
con lei di quella sua malattia; come disevano, 
ma nemmeno osarono parlarne fra loro, © 

Pietro Barsanti però uaa volta si avyeli= 
turò a domandare all'amico se non gli po- 
lesse che Angelica fosse innamorata di taf. 
Federigo, come se un serpe l'avesse morso, 
esclamò: 

— Amarmi essa!!... no... no mai. 

Vi fu un tale accento nelle parole di Pe- 


derigo che Pietro ne fa commosso, nè disse” 


più verbo su quesio argomento , persitas 
che il suo amico avesse delle ragioni per 
non volere essere amato dall’ex-cantaate: 

Non comprendeva però come ciò, essendo 
Povirasia esso indipendente , i) barone di 
Casafosca non troncass di botto juella po- 


sizione, sia partendo da é e 
casa di Angelica, a sia lasciando la 


I nostri lettori, 
sto fenomeno , 
nel mistero che 
rone di Casafosca. 


A Spieg»rsi pure essi que: 
Bettino meco uno sguardo 
ricopre ‘il'passato ‘del ba 


(Continua) A, Ages 


energica osservazione. Sì è saputo a tempo — 
‘che la Francia non vedeva con dispiacere un. 
altro esempio di intervento europeo in Ame- 
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scheda per le elezioni suindicate a scrutinio 
di lista. 
Risultato della prima votazione: 
Schede 260. 
Maggioranza 131. 
Crispi ottenne voti 137. 


Depretis.» » 131. 
De Luca » » 128. 
Pisanelli  » » 119. 
Restelli » » 408, 
Berti » » 106. 
Feracciu — » »° 99. 
Coppino » » 79. 
Malenchini » » AL 


Gli altri voti andarono dispersi fra Borgatti, 
Ricciardi, Cappone, Betti, Ferrari G., 
Cairoli, Chiaves, Vecchi, Mordini, San Dona- 
tò, Botticelli, Bove, Cantù, Rasponi, G. Pa- 
mattoni, Brignone, Baracco, Bottero, Martinel- 
fi, Bichi, Mancini, Castagnola, De Vincenzi, 
Perti-Pichat, Asproni, Carbonelli, Molfino, 
‘Tenca, De Filippo, Del Zio, Zaccheroni, Bro- 
io, Mauro, Trigona ecc. 

Gli onorevoli Crispi e Depretis avendo ot- 
tenuto la maggioranza assoluta, sono procla- 
mati vicepresidenti. 

Si procede alla ssconda votazione libera 
per la elezione degli altri due vicepresidenti, 
Ja quale da il seguente risultato : 

Schede 253. 
Maggioranza 428. 
De Luca ottenne voli 132. 


Pisanelli >» >.:.490, 
Restelli ’ » 1412. 
Coppino » » HI. 
Berti » 2) +42, 
Ferracciù » BÈ 


Gli altri voti andarono dispersi su Malen- 
chini, Ferrari, Chiaves, Mordini ed altri. 

L'on. De Luca solo, avendo ottenuto la 
maggioranza, è proclamato vice-presidente. 

Domani al tocco si procederà alla votazione 
di ballottaggio fra Pisanelli e Restelli che ot- 
tennero il maggior numero di voti. 

La seduta è levata alle ore 5 44. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corr. contiene : 

I. Un R. decreto del 1° ottobre, prece- 
duto dalla relazione ministeriale, ed a tenore 
del quale gli stabilimenti di beneficenza nella 
città di Modena, denominati l’nno di San Fi- 
lippo Neri e di San Bernardino, l’altro Edu- 
canduto femminile di San Paolo, nonchè gli 
istituti denominati il Magazzino-tele e la Casa 
di lavoro pei poveri hanno cessato, d’essere 
all'immediata dipendenza del Governo e di 
essere sovvenuti dal medesimo per la quota 
di spesa superiore ai rispettivi loro redbdili, 
salvo ì temperamenti adottati pel solo anno 
4865, onde rendere meno gravosa la cessa- 
zione del sussidio governativo. 

La provincia di-Modena assume a suo, ca- 


rico lo stabilimento di San Filippo Neri e di 
San Bernardino, e l’Educandato di San Paolo, 
e fornisce alì’ uopo anche i mezzi che po- 
tessero occorrere al di lì dei redditi  spe- 
ciali di ciascun istituto, colla facoltà d’intro- 
durvi quelle modificazioni che potranno es- 
sere richieste dallo spirito dei tempi, nonchè 
praticare tutte le economie necessariè per 
ridurre quest’ onere provinciale al minore 
contributo possibile. 

Ml Magazzino-tele e la Casa di lavoro pei 
poveri sono soppresse, con riserva di surro- 

rli mediante .un Ricoyero. di mendicità , 
Secondo le ulteriori deliberazioni dei Corpi 
competenti. ; 
$ 2. Due regi decreti del 6 dicembre a te- 
more dei quali i collegi elettorali di Pescina 
n. 18, Manduria n. 40, Lanusei n. 86, Nico- 
sia n. 126, Brivio n. 138, Pistoia città n.175, 
Milazzo n. 224, Campobasso n. 254, 2° di Na- 
poli n. 260, Montecorvino n. 341, Atripalda 

39, Monopoli n. 376, Minervino n. 384, 
Sricass n. 410, di Chieti n. 4, Montegior- 
gio n. 45, Leno n. 79, Salò n. 8I, Crema 
n. 147, Borghetto n. 234, Sannazzaro n.316, 


- Abbiategrasso n. 333, Oneglia n. 334, Vallo 


n. 316, Molfetta n: 381, e Aurola n. 398 sono 
Dani pel giorno 24 dicembre 1865 af- 
finchè procedano all'elezione del proprio de- 
Occorrendo una seconda votazione, essa 2- 
vrà luogo il giorno 31 dicembre 1863. 
3. Le seguenti disposizioni nel. personale 
della carriera superiore amministrativa: 
Tanari» lese commendatore Luigi, pre- 
della ‘provincia di Perugia, collocato in 
Paseo în seguito a sua domanda per mo- 
divi di famiglia; 
larot ul avv. Giuseppe, prefetto della 
‘provincia di Capitanata, nominato prefetto di 


>; di Perugia; 


Scelsi cav. avv. Spirito, prefetto della pro- 
®incia di Sondrio, A oriasia prefetto di quella 
i Ca 3 
% Racca cav. avv. «Spirito, ‘prefetto della pro- 
Nincia di Trapani, collocato in aspettativa per 
notivi di salute; ; 
‘Cusa barone cav. Nicolò, prefetto in aspet-: 
ativa, richismato in attività di servizio. © 
înato prefetto della provincia di Tra- 


cav. avv. Tommaso, prefetto în a- 


Î, 
Ai prefetto della pro- 


ia di Ferrara. 
© & Noi mine © 
degli inse gnanti, 
x Bo ‘o Stanislao , ufficiale dell’ Ordine 
mauriziale rofessore ordinario di chimica 
organica trfalla regia Università ‘di Palermo 
“mominato rettore dell’Università dann sa 
i i rofessore ordinario 
0 Lp cigni rsità di Messina , 


"a 
disposizioni : nel personale 
fra le quali notiamo le se- 


nominato rettore dell’ Università medesima ; 
Zurria professore Giuseppe, rettore della 


regia Università di Catania, confermato in 
tale ufficio. 


CRONACA DI FIRENZE 


Il Ministro della pubblica isiruzione ha no- 
minata una Commissione , incaricata di esa- 
minare tanto teoricamente che praticamente 
il trovato del Pettenkofer di Baviera per la 


conservazione e rigenerazione dei quadri ad | chiavi false penetrarono nel negozio di un 
del quale il chiarissimo Vogt, profes- | mercante di trecce di paglia, e gliene deru- 
sore all'Accademia di Ginevra, ha proposto | barono per oltre 200 lire. 


olio, 


al Governo italiano l'acquisto. 

La Commissione venne composta dei si- 
gnori : 

Morelli dottor Giovanni , deputato; presi- 
dente; at dae 

Ussi cav. prof. Stefano ; ; 

Tassinari Paolo, professore di chimica nella 
R. Università di Pisa; 

Del Beccaro dottor Tommaso, professore 
di fisica nel R. Liceo di Firenze; 

Milanesi cav. Gaetano, segretario nel R. Ar- 
chivio di Stato di Firenze; 

Campani cav. Giorgio, ispettore nella Re- 
gia Galleria delle Statue di Firenze; 

Forni Ulisse ,. restauratore | della Galleria 
suddetta. 

La Commissione ha compiuti i suoi studi, 
© preseniato il suo rapporto , .il. quale con- 
chiude riconoscendo i vantaggi del «trovato 
del Pettenkofer. 


NOTIFICAZIONE 
Il sindaco di Firenze: 

Visti gli art. 07 (primo inciso) del regola- 
mento $ giugno anno corrente, per la ese- 
cuzione della legge 20 marzo 1865 sulla pub- 
blica sanità e gli art. 117, 118, 124 e 127 
del medesimo regolamento; 

Vista la circolare di questa R. Prefettura 
dei 25 novembre pross. decorso, n. 21308. 
Invita i conduttori delle farmacie aperte in 
questo Comune. (siano proprietari. 0 «facenti 
per essi) a presentare al Municipio nell’uffi- 
cio dell'Assessore incaricato della pubblica i- 


giene, il diploma d’ idoneità, della esibizione | 


del quale sarà rilasciato apposito attestato. 

Sono ugualmente invitati alla presentazione 
dei legali documenti d’ idoneità e di libera 
pratica i veterinari e i dentisti nel territorio 
comunale. 

Per le anzidette esibizioni è assegnato il 
tempo e termine di giorni; 15 decorrendi 
dalla data della presente. 

Firenze, dal Palazzo Comunale 
li 4 dicembre 1865. 
Il sindaco 
L. G. De CAmpRAY Diony. 

Oggi, nelì’istituto di studii superiori, all’ora 
annunciata, il sig. professore Antelmo Save- 
rini leggeva la sua prolusione:al corso di lingua 
cinese dinanzi--ad un pubblico comparativa- 
mente numeroso fra cui notammo varii membri 
del Consiglio superiore d'istruzione pubblica. 
Dopo alcuni cenni generali sul corso, chie vha 
speranza debba essere quest'anno più fre- 
quentato, e su la speciale importanza dello 
studio della lingua e letteratura cinese, egli 
si faceva.a svolgere il subbietto}, cui aveva 
prescelto per l'occasione, la vita, cioè, e le 
opere di Confucio, nelle loro attinenze con 
la civiltà e-cultura cinese. E superfluo: Pag- 
giungere che la dotta prolusione venne sa- 
lutata dagli applausi dell’uditorio. 

Un altro elegante magazzino di orefice 
venne aperto ieri nella via de’ Panzani. È 


* {queste imprese. Ma pure sembra a noi che 


| forza interviene nella lotta e qui cade morto 


{ drini che non furono offesi nella lotta sfag- 


Una carrozza che stazionava in delta piazza, | 
voleva poi darsela a gambe. 


* Sere sono, un tale che volle pacificare duo 
individui che stavano questionando in via 
Chiara, fa da uno di essi ferito gravemente 
di coltello. | 

Il ferito fu trasportato all'ospedale di Santa 
Maria Nuova; in quanto al feritore che, fatto | 
il brutto tiro davasi alla fuga, finora riusci- 
rono vane tulte le ricerche fattene. 


L'altra notte, alcuni ladri facendo uso di 


NOTIZIE INTERNE x FATTI VARI 


Movimenti militari. — [Ialia 
militare del 7 corrente scrive : 

Il 4° battagl. del 15 regg. di fant. fu tra- 
sferto a Cosenza. : 

ll do id. del 17 id. id. a Taverna. 

Il 4° id, del f8 id. id. a Serra S. Bruno. 

Il 1° id. del: 44 id. id. a Solopaca. 

Il do.id. del 61 id. id. a Cosenza. 

Il 4° battagl. bersagl. id. a Policastro. 

Il 450. id. id. a Catanzaro. 

Il 490 id. id. a-Cotrone. 

Il 210 id. id. a Venaria Reale. 

Il 360 id. id. a Rossano. 

Un colpo mal fatto. — Sappiamo 
anche noi che certe operazioni sono sempre 
difficili e che altra cosa è l’andare ad ar- 
restare i malandrini, altra assai più facile il 
criticare chi ha esposto e perduta la vita in 


il fatto di Pontassieve nel quale restò morto 
unicarabiniere .ed un altro gravemente ferito 
mon vada registrato fra le meglio condotte 
imprese che all’arma dei Carabinieri sono 
dovui'®. 

Si sa’. che una banda di malandrini deve 
invadere ma fattoria e si appostano diciotto 
Carabinieri dentro di essa. 

Alle undici dvlla sera i malandrini arrivano 
in numero di nove; e trovano due carabi- 
nieri travestiti a tavola che fingevano essere 
della fattoria. 

Gli assassini senza anti complimenti, sia 
che avessero conosciuto il travestimento, sia 
naturale ferocia, ammazzano addirittura un 
carabiniere e l’altro scampa per miracolo. La 


un malfattore, il ferimento e l'arresto di altri 
due. Per contro un altro carabiniere wiene 
gravemente ferito ed un altro in modo più 
leggiero; ma più grave di tutto; i sei malan- 


gono tutti, mentre si dovevano avere ancora 
quindici carabinieri in perfetto essere. | 

Siamo persuasi ‘anche noi che i soldati 
avranno mostrato del coraggio; ma se qual- 
che disgraziato accidente non venne ad intor- 
bidare l'operazione, si ha motivo di dubitare 
fortemente che le disposizioni preventive non 
fossero prese colla necessaria circospezione. 

Pioggie a Genova. — Leggesi nel 
Corriere Mercantile del 6: 

È oggimai il quarantesimo giorno che la 
pioggia persiste a cadere più o meno dirot- 
tamente, con interruzione e danno dei pub- 
| blici lavori e delle molte. costruzioni private, 
una delle quali giorni addietro rovinava. 
Nella scorsa notte poi fu un vero diluvio, il 
che fa temere nuovi guasti nei dintorni. 

Terremoto. —- Scrivono: di Bormio 
alla Gazzetta di Milano, che 35 minuti pre- 
cisi dopo la mezzanotte dal 3 al 4 corrente, 


fa sentita in quella città, posta a 4295 metri 
sopra il livello del mare, una forte scossa di 
terremoto con sussulti, indi ondulatoria dal 


proprietà degli orefici torinesi Cappeflo che | sud-est al nord-ovest, accompagnata da forte 


hanno a Torizo il negozio loro sotte, i por- 
tici di Po vicino a S. Francesco. da Paola, e 
che vi godono riputazione di lavoratori esperti 
e, tra le altre cose, di molto pratici. nella do- 
ratura galvanica. Tra le cose muove; non ve- 
nute di fuori ma interamente fiore.ntine èla 
prova fatta su I° angolo dell? facciata del pa- 
Jazzo Corsi che sì sta ricostruendo più in- 
dietro, la prova diciamo di un piccolo tratto 
del cornicione onde si. vuole, coronarne 


remoreggio. x 

Le Assisie in Milano. — Togliamo 
dalla gazzetta di quella città il seguente spec- 
chio dei lavori fatti dalla Corte d’ Assisie di 
Milano: 

Dal 20 agosto 1862, in cui fa aperta, ‘ad 
oggi, furono giudicati 361 individui, accusati 
la maggior parte di grassazioni, furti 6 falsi. 

Furono assolti 411; contro 6 si dichiarò 


la | non farsi luogo a procedimento. Dei rima- 


parte esterna. Diamo lode all'architetto Buo- | nenti 444, furono condannati: 12 ai lavori 
naiuti di non starse.ne pago a vedere, come | forzati a vita; 41 ai lavori forzati a tempo; 


fanno i più, il pre,prio disegno su la carta, 
ben acquerellato e che poi nel vero figura 
assai diversamerite. Sa non che l’ egregio ar- 
chitetto vorrà permetterci che. diciamo il pa- 


‘rero nostro; ed è che -lemodanature del 


suo disegno sono troppo minute, e troppo 
esili quei listelli che danno termine al cor- 
nicione. Facendone un numero minore € pl 
rilevati, wi sarà più chiaro-scuro e l'opera 
sua potrà meglio resistere. al. difficile para- 
gone deil' vicino palazzo Strozzi. 


Domani, sabato 9' dicembre, a ore Il ‘an 
limeridiane; nell'Istituto . di studi superiori, 
via Ricasoli, nnm. 50,;jl professore Giuseppe 
Ferrari farà la sua lozione di, filosofia della 
storia. sad 

‘Lo stesso giorno a ore 12 12 meridiane, 
il prof. Luigi Ferri farà la sua ‘prima lezio 
sui filosofi del risorgimeato. 

Jeri sera, 6, nella sala di bigliardo che vi 
è“in via Baldiracca, «alcuni —giuocatori ‘inco- 
minciarono a iquestionare sfra loro, e pas- 
sando dalle parole ai fatti, uno di essi ri- 
portò una ferita di bastone al capo, 
altro una lieve coliellata al fianco sinistro. 


Poco dopo le 12 della decorsa; note; 
guardie di P..S. arrestavano in piazza Ma- 


nin presso il ponte alla Carraia, un tale che 
avendo rubalo un cannocchiale da teatro da 


209: alla reclusione; 9 alla relegazione; 168 
al carcere; 1 alla custodia; 4 a pene di po- 
ilzia. 

Lose cifre sono abbastanza eloquenti per 
dimostrare quanto abbia la Corte d’Assisie 
contribuito a quella sicurezza di cui ora go- 
de la nostra città, avendola liberata da quella 


ù | mumerosa schiera di malviventi, che trae- 


vano dal delitto la loro sussistenza. 

Swicidio. — Nel Sole di Milano del 6 
sì legge: 

L'albergo ‘del Sole;in Desio, è stato pochi 
giorni sono il teatro di un lultuoso avveni- 
mento. Ii signor ragioniere Giovanni Battista 
Bertani div Milano portavasi ini detto (albergo 
a domandare un alloggio, e appena coricato 
si uccideva; esplodendosi un colpo-di pistola 
al petto. Ii sujcida non lasciò alcuno scritto 


ine | riel quale fosse esposta la causa per cui ver 


niva tratto al funesto proposito, che vuolsi 
attribuire»però a dissesto finanziario. 

Un capo d'opera. — Il Monitore di 
Bologna del Greca: ù 

Bologna! ‘perde, pur troppo, un.altro dei 
capi d’opera d'arte, che l’arrichivano. — ll 


ed un | grande e bellissimo Cristo, in avorio; Javore 


del famoso Algardi, già regalato nel passalo 
secolo dalre di Spagna al papa Clemente XIV 


le { (di .cui lo. ;stemma. vedesi,;nel- ricco piedi; 


stallo), e che il nostro concittadino monsi- 
gnor Tanari aveva già acquistato dagli eredi 
Ganganelli, è ora stato venduto dalla fami- 


glia posseditrice, e sentiamo con dolore che 
sarà trasportato all’estero, ove certo andrà a 
formare nuovo. ornamento a qualche Museo, 
o passerà in proprietà di qualche sovrana 
galleria. 

Infinitamente è a dolere che (aon potendo 


|vciò né il provinciale nè il municipale erario) 


nessuno dei tanti doviziosi, che pur ci sono, 
sappia fare acquisto di capi d’opera che for- 


mano l’arlistica gloria della nostra Italia, la | 


quale dei lavori; dei suoi sommi. va a far 
belle e ricche le estranee contrade. 

Cnorificenza. — Lo Statuto d’ Italia 
di Napolisdel 4 scrive: 

It Municipio di S, Giovanni a Teduccio ha 
preso una deliberazione; cui toglieremmo 
tutto il valore che ha se l’accompagnassimo 
con qualche parola di comento. Esso ha con- 
ferita la cittadinanza di quel comune al que- 
store cav. Nicola! d'Amore, al maggiore di 
quella Guardia nazionale Oyidio Serino e ai 
professori Giuseppe Biondi ; Giuseppe Bono- 
mo e Pasquale Pepere, per lo zelo da loro 
spiegato durante l’ invasione cholerica. 

Brigantaggio. — Il delegato di Cer- 
Vinara spedisce al Pungolo di Napoli del 4 
i seguenti particolari sulla disfatta della banda 
Taddei già annunziata dal telegrafo: 

Non fu nella casa del primicerio Tirone, 
uomo di sani principii morali, che i sei 
briganti superstiti della, banda Taddei tro- 
varono ricovero, bensì in quella del famoso 
prete Falco, condannato in contumacia 4 
20 anni di lavori forzati per manutengo- 
lismo. 

Vuolsi anzi. notare cha' appunto la casa 
del primicerio Tirone servi alla forza per 
tenere in iscacco è combattere i briganti per 
ben 12 ‘ore di seguito — come pure che 
il nipote di esso primicerio, signor Angelo 
Tirone, notaio del comune di Paolisi, prese 
parte attivissima nell’ attacco , riportando 
non lieve ferita sull'occhio destro con colpo 
di revolver. 


NOTIZIE ULTIME; 


Un dispaccio di Francoforte in data del 4 
reca, che il re e la regina di Portogallo sono 
arriveti in quella città, alla stazione della quale 
furono ricevuti dal. cavaliere Naronha, mini- 
stro del Portogallo presso la Dieta e dalba- 
rone Erlanger consolo generale del Porto- 
gallo. Le LL. MM. sono discese all’albergo 
di Russia. La principessa Giorgio di Sassonia, 
sorella di S. M. fedelissima, era aspettata per 
l'indomani. 


Il Morning Post del 8 contiene uu articolo 
in cui riassume le preoccupazioni cui destano 


le gravi notiziè su la salute delre dei belgi, 


e il quale noi faremo conoscere domani. Il 
Post non dissimula che il re dei belgi é una 
delle poche guarentigie materiali della pace 
in Europa e la chiave principale del sistema 
da lui consolidato nel Belgio. 

Lo stesso giornale annuncia che il Parla- 
mento inglese si adunerà il 4° di febbraio. 


BOLLETTINO SANITARIO 
Napoli. — Dal 5 al 6, casi 22, morti 9, e 4 
dei giorni precedenti. 
Portici. — Id., casì 4, morto 1. 
Castellamare. — ld., casi 3, morti 2. 
Torre Annunziata. Id., casì 2, morti 2. 
Afragola. — Id., 2, morto 4. 
Torre del Greco. — Id. casi 4, morti 3. 
Resina. — Id., caso 4, morto 1. 
San Giovanni a Teduccio. — Id., caso 1. 
Poniicelii. — Id., casi 6, morti 3. 
Sant'Anastasia, — Id., caso 4. 
Frignano Maggiore. — Dal 3 al 5, casi 11." 
? Frignano Piccolo. — Dal 3 al 4, caso 4. 
- San Cipriano d'Aversa. — Id., morto 4. 
Marigliano. — Id. caso 4. 
‘Aversa (città, morotrofio e casa di pena) — 
Dal 4 al 5, casi 44. 
Casaluce. — Id., casò 4, morto 4. 
Cassino. — Dal 5 al 6, morto 4. 
Lavello. — Dal 2 al 3, casi 3. 
Larino. — Dal 4 al 3, morto 4. 
Macchia Godona. — Dal 4 al 2, caso 4, morto 1. 
Longano. + Dal 1° al 3, casi 8. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 7.— Ioformazioni particolari per- 
mettono:di credere che il generale Schofield 
non ha alcuna missione particolare; egli venne 
in Europa per motivi di salute. 

Bruaelles; 6 (sera). — Havvi un lieve mi- 
glioramento. nello' stato di salute del Re. La 
gonfiezza è alquanto diminuita. 

Roma, 6.— Un decreto di Sua Santità proi- 
sce qualsiasi aggio sulle monste pontificie. 

Vienna, 7. — La Dieta della Bassa Austria 
adotiò un progetto d’ indirizzo che è in.senso 
sfavorevole ‘al rescritto di settembre. 

Berlino; 7. — La Corrispondenza Provin- 
ciale assicura che nessuna trattativa circa i 
ducati ebbe. luogo fra ‘ia Prussia ve | Austria 
dopo la convenzione! di Gastein. 

Nuova-York, 25 novembre. — Il Neto-Vork 
TFimes:dice che il governo non-ha alcuna ira- 
gione per domandare la estradizione dell’ e- 
quipaggio del Shenandoha. 

Bruxelles, 7. — Leggesi. nel-Monitewr 
Belge : 

Il Ro continua avtrovarsi cin uno stato di 
estrema; debolezza. 

Dublino, 7. — Il signor 0° Leary, editore 
dell'Irish People, è stato condannato a 20 
anni di lavori forzati. 

Nuova York, 25 novembre. (sera) — Stando 
a nolizie, pervenute da Brownsville in data 
del 15 gl’imperizti avrebbero fatto fuoco 
sopra una nave federale sul Rio Grande ob- 
bligando Yequipaggio ad abbandonarla. 


Weitzel  chieso soddisfazione di questo 
falto. 

Parigi, 7. — Situazione della Banca. Au- 
mento di numerario milioni 22 4j4; conti 
particolari 44 4/2. Diminuzione nel portafo- 
glio 56 43: biglietti 44; anticipazione 3/10; 
tesoro 3 9;10. 


ROVIZIE DICBURSA 
Parigi, 7 dicombia. 


x.bre 
6 7 
Fondi francesi 3 00... 69 —., 68 87 
di dl id 4 2000 97 501/197 25 
Consolidati inglesi. ..| 87 4/2] 87 318 
Id. ìd. ‘fine genn.i| — —)| 87,8 
10. italiano 8 00in cont | (64 95}|:65.— 
Tai id, - fine, meso 65.455] 65 25 
Iò, id, fine prossimo |] —|—- — 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francase| 883 832 
LCA Ù », italiano | — A21 
td » » spagnuolo| 467 466 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman,| 247 215 
ld, ’ Lomb.-Venete | 426 123 
1a, ». Austriache 434 434 
Td. LI Romans 157 4155 
Obbligaz. » Ù 159 460 
» + Savona 480 = 


» 
Torino, 7. — Rend. ital. fine dec. 65 10 


T_T 


DIREZIONE. GENERALE 
DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA 

Distinta delle Obbligazioni al portatore, 
create con R. editto 27 maggio 1834 (legge 4 
agosto 1861, elenco D,-n° 4) comprese nella 
62.a estrazione che ha avuto. luogo il 29 
novembre 1865. 
Numeri delle cinque prime Obbligazioni e- 

stratte con premio (in ordine di estrazione). 


Il N. 8569 essendo stato estratto il primo 


ha vinto il premio di L. 33,330 
I N. 12022 id. il secondo . >» 10,000 
IN. 15588 id. il terzo. » 6,670 
Il N. 6036 id: il quarto .-» ‘5,260 
UN. 8607 id. il quinto —. » 980 


Numeri delle 204 susseguenti Obbligazioni 
estratte senza premio (in ordine progres- 
sÎvo). o 

8 16 33 72 446 170 254 321 

523 824 879 950 4019 1148 

4280 1297 1347 1399 1435 4664 

1768 4989 2224 2271 2293 2331 

2677 2685 2709 289% 2983 3042 

3262 332434563458 3462 3537 

4162 4300 4429 4689 4719 474% 

5133 5238 5317 583: > 6307 

GS74 GGSA 6728 6749 6952 7019 7048 

7254 7258-7268 7373 7377 7414 7563 7742 

7809 7835 7850 7864 7040 7950 7983 7992 

8197 8266 8179 81407 8501 8604 86368712 

8713 8913 8925 ObLI 9354 9364 9600.9650 

9677 9748 9812 9840 10093 10282: 10291 

10438 10587 10590 10622 10662 10678 10772 

410818 1087011169 11299 11310 11409 11423 

A147 A449% 11508 11534 11553 11581 11646 

11680 12061 12109 12248 12567 12573 12651 

12663 12668 12738 12741 12788 12875 13102 

13145 43170 13202 13248 13260 13372 13485 

43507 13580 13634 13704 13705 13733 43861 

13878 14040 11495 14231 14269 14626 14690 

14731 14842 114916 15190 15: 5555 

15613 16708 15719 15773 180 

16014 16028 16214 16217 1 16465 16490 

16550 16743 16770 16916 16958 16974 17011 

17223 17274 17438 17415 17528 17582 1765: 

Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni 

e non ancora rimborsate. 

100 288 330 409 G34 687 833 843 850 852 

DA 40664271 4296 1380 4756 41814 1852 

1892 2193 2339 2397 2459 2589 2636 2641 

2656 2672 2681 2839 3373 3411 3412 3574 

3613 3620 3669 3754 3859 3895 3014 3960 

3979 41485 4291 4338 4440 4453 1483 4508 

4551 4665 4777 4867 1925 14946 5035 5065 

5216 5420 S421 5493 5696 5930 6066 

6073.6181 6211 6292 6359. 6674 6879.6925 

7028 7072 7095 7106 7263 7380 75547588 

7616 7660 7661 7844 7872 7903 8272 8396 

8181 8523 8548 8571 9089 9329 9336 9349 

916 9603 9605 9992 40153 10252 10266 

‘10325 40357 10666 10860 11095 11354 11396 

44483 141570 11687 11924 12447 12206 12338 

412385 12503 42870 13003 13104 13168 13230 

13536 43567 13827 14054 14065 14174 14188 

11252 14274 14327 14486 14575 14652 11659 

44784 45078 15142 15247 15206 15370 15414 

15560 15666 15672 15758 15941 1594216034 

16190 16193 16353 16674 16815 16942 17083 

474137 1723417301 17302 17382 17440 17435 

17501 1761317720 1781%. 


337 473 
1491 120% 
A742 4751 
2388 2649 
3054 3104 
3832 44314 
1980 5066 
6338 648% 


ALA VILLE DE LY0I 


Piazza ‘degli Antinori 
lazza degli Antinori 
in faccia alla chiesa di Sì Gaetano, Firenze. 

GRANDE ASSORT!IMENTO di Nuovità în 
Seterie, Lanerie , Stialli, Confections, 
Biancheria per Bignore (Lingeries) 

:Telerie e specialità per Corredi, 

Dietro richiesta si spediscono 
icampioni. - 


‘MAGAZZINO GLUNY 


Via Cavour,rn. 17, Virenze. 
ARTICOLISCELTI DI LUSSO 
Porcellane di Sèyres @ China — Bigiotteria 

Bronzi ve Lampadari — Mobili-ricehi 
ed altri oggetti diversi di gusto. 


da 


SIVENDE n: 


legno, La paratia a_c: 


01 
sta pen di La Pomnta del Dott. Alix, Alle ore 110: mattina del 


BANCA NAZIONALE 


45 corrente dicembre sì esporrà in 
pubblico iticanto mella sala comunale il già. Convento deli 


colti 


a > fi lunghezza e m. 3 di altezza. ne innocua, impedisce, luca; L csi ana a 
NEL REGNO D'ITALIA Ditigorsi per 13 trattitivo at negozio | (le Rella tha: DIPESS Tea, | dall'abitato circa meli 300639 agi a a EE 

— rUuarrsi:—T_ di soterio del. sig. Mariana Catanzaro, | IENE annali ienerala, via i dalla ferrovia. Il terreno è di are 79; in collina 

Mercato Naovo presso il Ponte Vecchio, » geposttirig generala, tia San.|-mirsesment orto ve prato în pianura, chiuso da muro di cinta, mi 


0; EL; 
alla drogherla Athino, via della Nana, 
di fronte sal, Palazzo Vecchio *TOfio, 
stessa Casa, Vii Nuova, n. 2. 
"Trovasi pure dai medesimi il rino- 
mito Efron Wartom ©intro il 
mal di deite'edil Tafetas Denatd 
cortro i calli. 


AVVISO 

Hl Regio Decreto 29 giugno 1865, il quale autorizza la Banca a poriare Me FLECHEL (MODES) 
il suo capitale a cento milioni mediante emissione di 60,000 azioni, disponé | fa Ponore di prevenire la sua rispet- 
nel: suo art. 10 che N. 20,000 azioni sulle riferite, 60,000 verranno distri- ! {abile clientela’ di. essere, giunta da 
buite ta pari agli attuali azionisti. Parigi con'unassorfimento di Cappelli, 
Provveitn lo alla esecuzione di tale articolo, il Consiglio superiore della | pettinature ed altri generi di novità. 
Banca, nelle sue tornate delli 3, 17 e 29 novembre scorso, deliberava : ViaParione, n. 4,p. 49, presso S.Trini!a. 
40 Invitare tutti i possessori delle 40,000' azioni vecchie ‘mediante 


circolare che si dirama all'uopo a ciascuno di essi, a dichiarare se consen- 
tono. ‘a convertire le piani liberate di L. 1000 in azioni liberaté DOLORE DI DENTI 
di sole L: 700, ricevendo fre di queste ultime per ogni due precedenti Guarigione istantanea coll'Abgost- 
e versando a saldo L. 100, ossia L. 50 per ciascuna vecchia razione ; [SAR A econo LEZIONI ELEMENTARI 
20 Che il versamento di dette L. 100 sia eseguito ‘in occasione della | |gelle gengive dei denti mal fermi. DI 
distribuzione: del dividendo del corrente semestre; Deposito in tutte le farmacie d'Ita- CHIMICA ORG ASICA 
‘® Che per facilitare ai possessori. di un ‘numero dispari. di azioni loi | |lia ;» per le domande all'ingrosso da Me 
scambio dei vecchi coi nuovi titoli, siano emesse cartelle rappresentative Rd i RAID o dol crirfcd 
di mezze azioni, alienabili per girata. Ogni possessore di; due cartelle, di one Brite n SO randini Li 40. 
mezza azione avrà diritto ad un certificato d’azione-intera, Le mezze azioni na > i È à Mudiinte «vaglia | postale!.si spedisce 
potranno partecipare ai dividendi unicamentè pel semestre. entro il quale. | 7 s Avv. ALESSANDRO PAS | franco, por la posta. » À 
siano state: convertite in certificati. I semestri scaduti precedentemente sa- SENTI; Procuratore giàiosercontò | L NZ. Si. pregano i signori ATI a 
ranno perdati per il portatore ; î in Torino; trasferìv il suo sstudiovia., Vola Vate di PArepiTcEto debe, 
ko Che entrò îl venturo mese di gennaio i signori. azionisti debbano | Calzaioli, 7, piano nobile; Firenze. Ì Lr) in Torino. REP EPRera, a 
for pervenire alla Direzione generale della Banca in Firenze la loro dichia- i | cis 
razione di accetiazione 0 rifiuto alla conversione che si offre loro. Gli'azio- 


nisti che ricisano la conversione e quelli che non rispondono, riceveranno 


pel certificato vecchio di cui sono possessori un nuovo certificato con un FRATELLI BORANI sp 


ita CE r se poi: Pi dall Fabbricanti e Negosianiti in Argenierie. Gioiellerie, È 
DIRO da TAPIRO di 1 .300. per ogni aziorie, in rimborso dell’ecce ‘Ordlojeria e Decorazioni 3 n 


È : Via Tornabuoni, N. 9, Firenze — Succursale; di Torino. 


tl prozzò d’astà è di L. 19,831, e 
un terzo nello stipulare il contratto, 


serra] 

Presso &.B. Paravia è C. librai 
Torino, Milano, 

7 Firenze, via Ghibellina, 110.‘ 


Essendosi stabilito in Firenze dopo 


premiati a Berlino. li. medasimo, per 


‘e-con,entro. un vastissimo fabbricato. 


Via Solferino, N. 14, piano terreno. sio ai 


Missione Italiana in Persia, pregiasi avvertire. che eseguisce colla massima, esat- 
tezza, senza titocco ed'a modici prezzi, ritratti, riproduzioni ali qualungue ge-|l | He 
itere e garantisce inoltre perfezione nei lavori, con comodo di fotografare] 
cavalli: 6 ‘carrorze; Nél suo Stabilimento trovansi diversi lavori in Fotoscultursi 


Malattia 2 ""GiftÀ DI NIZZA MONFERRATO. 
| 
| 
| 


PERS 
quello deliberalo si dovrà pa 
il rimanento fra anni tre 


aver'avuto l'onore -di ‘far-parte dellali 


Firenze,, ha l'esclusivo prisitegio peri 


So I signori azionisti possessori delle vecchie azioni, i quali al 31 del 
corrente mese di dicembre non avessero ‘ancora pagata la quarta: rata di 
L. 250 con gl'interessì di ritardo, deHa quale venne chiamato il versamento ei 
con deliberazione del Consiglio superiore ‘del 25 ottobre 4864, approvata a Da vendersi 
termini degli Statuti con R. Decreto 30. ottobre 1864, s° intendono rinunciare 


Ce ar i IE ale 9 Toe | UNA -PICOOLA MACCHINA AVAPORE VERTICALE 


in più sopra ciascuna azione. . n! Ù î 
Quelli tra i signori. azionisti che per una circostanza, ivdipendente dalla ci della fi orza di oltre due cavalli 
Direzione ‘generale della Banca non avessero ricevuta la ‘circolare di cui 4 CES CALDAIA TUBULARE E MCVIMENTO ARNESSO ALLA MEDESIMA 


si fa cenno all’art. 49 eil modulo di dichiaraziome che l'accompagna, po- ss i i; ;; 
tranno rivolgersi per averne un, duplicato ad uno qualunque degli stabili «STA Fabbrica sli Gilagkowa ju Pi SEGRE 


la Fotoscuttura dal Primo Stabilimento d'Fralia. | 


Là 


PRESTITO MESSICANO 


CON LOTREORIZ ED PRESI 
di809,000 fa, 100,090 fr., 
50,000 fr. sec. 


I Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 


menti della Banca. Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opinione: 24, rue Drouot, Parigi., 
HAT A x È t 
i ; € 
LISTINO /UREICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 
_ — —_ ——______—______e@ ine piro 
Firenze, 7. dicembre "1865. + Milano, 6. dicembre 1865 Genova, 6 dicembre 1865. ail 
î Fine corrente Sme prossimo juste | Prezzi ‘ati di » D omni i fatti VALORI Ultimo | Corso VALORI DIVERSI Ultimo vol 
VALORI Sena ni ;% [Nominale | Prezzi £ FOKDI PUBBLICI, Lett. | Den.| Nomin, | Prezzi fatti. contante ed a'termine |}corso | prc. la ‘costante sà a termine | corso |'ni 1a 
7 bla i i; 7 E fiendita iraizua COSÌ | 0% 80] 64 90.1 

En. 3 SO 65.03 — [65 B0 — [65 40 —|— — elem =. |Rendita italiana tepligomniltoni || — |> » » © f. tn.] 65 03] 65.45 [Cassa conerzie cont — 

» ssottoserizivua ir ei aa rire i Ù) » ’ »i spazzole eri = —|_ = Lula PI AI fp —|- | 3 tall 
RARI ni tenta 40/38 — [ernia una ln » n . » linee. - —|- —|—,-—|- — — =—|» inpiccole partite con) — | — — {Cassabseuzito 1 —. cont — 
I Ferriete . mi dll eni real tl a Sarri ia ’ a ’ » [fine p.i- — sta —|_.,—m n «ji» Gertifivapr. 4865 0mis|. = — | — | è Ù if 
ObbI. Tesoro tosc, & I 0 | — e Certificati del » [cont || +|- —|-- = |a » », », f.m.| — — |. — |Cred,.mob..it:v.400 coni — 

‘Azioni Banca Nazion. Tosi 1690 —|-_ - —|-- |< nuovo prestito s |finec|-+|—- arie aall's Hamdbro 185 ‘conf <=! a, è a fim.(420 
panna gono pepe in. sott. ele —|18- —|-- » » intestata » i 21 [CON | —|- — — —||3 9%» 00/4853 cont) — — || aa a a fp — 

anca di Credito Italiano —. —L cali] Ta] » ’ », |Lapr. cont. |— «i — —|- — = =jlek bb. Stato 1824 cont] — — |: — [Soc Canali Ca son — 
Obblig. Tabacco 8% . + » È fel Liuini99 ai lulaei8 pr. da Pres.L.-V. (8501 giug.icont. |-- —|— —| —|- e 4 S » 4849 contl — —| — — Min. Atala me e 
‘Azioni Strade ferrate livora. . 6930 --|-.—|-= —|- — —|6)/409f.c. |Azioni, Banca nazionale . . 1 gen.\cont |— —|— —i aan Ù 1850 cont.| — — | — — |» Monte Santo, contr.| — 

Obbli 3 9po 1 detta: #00 + 209= — || » » ‘(finec.lial=— —|- Lig), Obb, Sarde 1844 cont. — —||'—— |". Monte Vecchio | — 

*;13% Di ccHai sax | eee —|- » Bancadi Credito it (0) (009) radica lacciiona —|=l ak? Ced: Città 1834 cont| — — | —- lAcquedotto Nicolav cont] — 

Azioni Strada ferrata contr. To- | » fine. c. | | — —|- = 5 »- » 4855 cont] — —.| — — ÎlAz. ferrovie. Merid, cont — 

scana di 840 lire ital. +. |& 45 79 — | — [Lai iti ». Cassa sconto Tose, cont. | —|- — le — -—iBanca Nazionale conti: — La = lobi > 3% co rei 
Obbl: dette ‘tutto agito. | 1% Ph alii fllolegioniliiooriote —. > fine le, |m'L|L Li IONE IOtan E ear A, t m.li632— [1685— |Ohbi, Beni demaniali cont.[ 34 
O tr = va anna a ‘Canali Cavour conto lane aula lblamz 03 n dpi. [PST ee Da fà Ron ISGE 
letto in sottoscrizione - + e — |] —_ | » . StradeferrateL-V.,, a. \fina.c.|— | = Itali: i Diaric=i | ORE, 1iagro, PON 
Detto Tiberato . . +... » ca el lieta 79) LL Lu » imag.ifine p.|— —|-..— conio ara as ra "Lo Romano vi 
par i DI A on ieedioralicnai ea —|-_ — _——|]-_mo » Merid. >» lfinet.|.- —|—- — |. Tori 6 
zioni Shrado ferri Merid. (i. ni [308 - | -—|---]-n . » “Wgen.ifime pi —|e pri CELLE pid, ‘orimo. Î 

LUODDI 3° dette n 2a: «0a — = —|- --|meelmee=tmr » | Pubblico Macello » con, l- —|— —|- — — | «e LLIFONDI PUBBLICI Contratti in pr; HOPHIDEA VOLERE TREIA SERATA 
Obbligazioni demanizli.... +... 39% — ||. =|-,——, |0e91 Strade ferrate L-V. » | —|i29- |. +|Consolidato 5.00 i A friia i in liquidazione 
Panteleg, Caselli... ..... - CR e i ini »... Merid, Laprl >» |-.—|- —|--7#— =s|159— —:—|a; Piscole Rendite ron zia RETE e 
Mot. Barsanti Mattenoci 4.a:s.8 — — —|---|--_-|-- iii È »  Livor. 4gen|] » |- —|— —|2f3- —|—,— — —{da L. 50 a 200 art Br n 

RU GGI0I dico) Lisa di -—- |-ie-ie|H- = » Canali Cavour » » Sepa == Heonbi PRIVATI _ IRR lizza 
5°» italiano in piccoli pezzi» — — —|- =|65,30,—|/— — — » Beni demaniali  \&apr). a | — —|- —|3% B0-|—- — — — ca nazionale puts 
3% Dieta, ratio AO rara * DellaCittà 4850.8.%, »j7 = —|82 50+|— — — —|Banco di sconto ‘e sete 210 25- ER ai 
rozzi SAGA OL 8" 68:07 41 SAC dora? Pod e-19p digg "Icy site frode mote diliano + au0ii ib Sziulti ilo!-04n8-31/x tre] 
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